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"Il futuro incerto non dovrà condizionare

la nostra voglia di essere contradaioli"
di Claudio Rossi

iamo alla fine di

un nuovo anno

segnato pesante-

mente dalla pandemia,

contraddistinto da luci

ed ombre; in realtà più

ombre che luci anche

se, per quanto riguarda

la nostra Contrada, ci

sono stati due lampi,

due momenti importanti;

il primo l’effettuazione

della Festa Titolare e

l’altro relativo all’inau-

gurazione della Galleria

dei Costumi.

La Festa Titolare si è

svolta in un periodo

dell’anno per noi inu-

suale; è stata una prima

vittoria contro la pande-

mia aver potuto, anche

con alcune limitazioni,

nuovamente sentire il

suono dei tamburi e

vedere le bandiere del

Drago sventolare per le

vie della città; è stata

una boccata d’ossige-

no anche aver potuto

battezzare numerosi

cittini. Tutto questo ci

ha dato la dimostrazione

e la consapevolezza che,

nonostante le difficoltà,

siamo capaci, come co-

munità, di andare avanti

e di pensare positivo per

il futuro. La cornice in

cui si è svolta la Festa

Titolare non è stata certo

quella di sempre ma i

sentimenti che l'hanno
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accompagnata sicu-

ramente sono stati gli

stessi; anzi, vorrei dire

che tutti gli eventi sono

stati vissuti con una

maggiore consapevolez-

za e determinazione.

A fine settembre poi,

abbiamo inaugurato la

Galleria dei Costumi.

Dopo un lungo perio-

do finalmente i vecchi

locali di Camporegio

sono tornati a nuova

vita ospitando le nostre

monture più belle.

Festa Titolare e

Galleria del Costumi:

due traguardi

fortemente voluti

L’inaugurazione ha visto

la presenza delle auto-

rità cittadine che hanno

potuto apprezzare sia

la ristrutturazione dei

locali che l’esposizione

delle monture. Anche

i dragaioli che si sono

susseguiti nella visita

dei nuovi locali, pur-

troppo a piccoli gruppi

come le normative

anti-covid richiedevano,

hanno gradito l’inter-

vento realizzato. Da

non dimenticare che il

giorno precedente è sta-

ta presentata una nuova

pubblicazione “La stoffa

del Drago” di Walter

Benocci e Giovanni

Molteni che rappresen-

terà una pietra miliare
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per la storia non solo dei

rinnovi delle monture di

Piazza ma della storia di

tutta la nostra Contrada.

Questa importante rea-

lizzazione, per la quale

è doveroso ringraziare

tutti i Dragaioli per la

loro generosità che ha

permesso di poterla por-

tare a termine, non deve

rappresentare un punto

di arrivo, ma di partenza

per ottimizzare gli spazi

a nostra disposizione

ed eventualmente per

ripensarne l’utilizzo.

Per esempio, nella sede

storica di Piazza Matte-

otti i locali liberati dalle

monture del Giro do-

vranno essere anch’essi

ristrutturati per dare

giusto spazio all’archi-

vio, ad oggi confinato

in un piccolo ambiente,

così come dovrà essere

data nuova vita alla sala

Grisaldi del Taja (così

come viene chiamata

normalmente) inter-

venendo anche sulle

lesioni murarie ormai

presenti da vecchia data.

Il prossimo biennio

sarà cruciale

per il nostro futuro

Il prossimo biennio,

nella speranza di poter

presto mettersi alle spal-

le la pandemia, ci vedrà

impegnati tutti insieme

a recuperare quanto

abbiamo perso in questo

periodo dando nuovo

slancio a tutte le attività

di Contrada a partire dai

giovani e dai novizi, per

ripartire con entusiasmo.

Avremo molto da fare

e quindi tutti dovre-

mo essere propositivi,

disponibili e volenterosi

per collaborare unitaria-

mente a toglierci di dos-

so il torpore che questi

lunghi mesi di difficoltà

ci ha condizionato.

Al momento non sap-

piamo ancora come

sarà il prossimo anno,

cruciale sarà vedere se a

fine anno sarà revocato

o meno lo stato d’e-

mergenza, tutto questo

ovviamente non solo

come cittadini ma anche

come contradaioli. Cosa

e come potremo fare il

prossimo anno? Si potrà

fare la Festa Titolare e

correre il Palio? Tutto

è da vedere; i prossimi

mesi saranno cruciali

per avere indicazioni in

tal senso. Personalmente

sono fiducioso, ma è

possibile che rimarranno

alcune limitazioni, biso-

gnerà vedere se queste

saranno accettabili

senza snaturare il nostro

essere; sarà una sfida

importante, sfida però

che dovremo affronta-

re compatti senza che

questo ci possa portare

a discussioni o divisioni

interne spesso alimenta-

te da problematiche se-

condarie; non sarà facile

anche perché più passa

il tempo e più le limi-

tazioni pesano su tutti

noi, ma la nostra storia

ci insegna che siamo

tenaci e abbiamo tutte

le capacità per superare

questo periodo e tornare

a vivere pienamentela

nostra vita contradaiola.

A breve saremo chiamati

a rinnovare le cariche

della Contrada ancora

una volta chiedo a tutti

di vivere questo momen-

to con serenità e costrut-

tività al fine di mettere

tutti coloro che saranno

eletti nelle condizioni di

poter lavorare al meglio

per il bene del Drago nel

prossimo biennio.

Un augurio sincero a

tutti i dragaioli e alle

loro famiglie affinché le

festività natalizie pos-

sano essere vissute con

profonda serenità.
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"Siamo pronti a ripartire e l'anno nuovo

ci aspetta colmo di tante belle sfide"
di Jacopo Gotti

ARI DRAGAIOLI, non voglio scrivere an-

( cora dei due anni di pandemia, dei sacri-
fici, della lontananza e delle chiusure.

Di questo hanno già scritto e parlato in troppi e,

a dir la verità, non ne possiamo proprio più.

Preferisco scrivere di ciò che la nostra Contrada

ha fatto per ripartire, per cercare di mettersi alle

spalle questi anni difficili.

Penso sia il momento di guardare avanti e di

parlare di quello che sarà!

Iniziamo da quello che tutti insieme abbiamo

fatto questa estate, in molti non ci credevano:

in molti hanno criticato, ma poi hanno dovuto

ricredersi.

Vedere il 22 d’agosto la nostra comparsa sfilare

per le vie della città è stata un'emozione unica.

CAMPOREGIO

"Due anni volati via

ma vissuti intensamente

nonostante la pandemia"
di Ugo Minuti

Y

finito un anno, è finito

il mandato... due anni

volati via, ma vissuti lo

stesso con intensità, nonostante

la pandemia abbia condizionato

la nostra voglia di stare insieme.

Le serate ai Voltoni, che sono

il lavoro più importante, più

faticoso, ma anche più divertente

per il Consiglio, non le abbiamo
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potute effettuare. I giorni di

Palio, dove gli appuntamenti e

i preparativi per il Consiglio si

susseguono uno dietro l'altro, ma

in cui non senti la stanchezza

ma solo la voglia di stare con gli

amici e di fare Contrada (come

diceva un grande Dragaiolo),

sono mancati pure quelli. Per

fortuna almeno la Festa Titolare
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Tutto vero, non era l’ultima domenica di Maggio,

non era il giorno dell'estrazione a sorte delle

contrade per il Palio di luglio, ma è stato bellissi-

mo lo stesso, emozionante.

Tanti giovani, dai bambini agli adolescenti,

vederli aspettare con ansia di indossare una

montura, di prende in mano un tamburo e ini-

ziare a suonare, o sventolare una bandiera già

dal mattino presto, ci ha fatto capire quanto sia

stato duro per loro.

La loro gioia è stata anche la mia. Durante la

pandemia la paura più grande era quella di

vedere i ragazzi costretti ad allontanarsi dalla

Contrada e non poterla vivere quotidianamente,

era la quella di rischiare perdere una generazio-

ne di giovani dragaioli.

Per fortuna questo non è successo, grazie an-

che al lavoro fatto dalla dirigenza di Contrada.

La Festa Titolare di fine agosto l'ho vista come

un segnale di svolta, in controtendenza con

quello che ci circondava in quel periodo. Un

segnale importante che dimostra da parte della

nostra Contrada la voglia di riprendersi ciò che

la pandemia ha provato a toglierci.

siamo riusciti a farla, per

assaporare due giorni

di vita contradiola quasi

normale.

Durante il lockdown

abbiamo cercato

di tenervi un po' di

compagnia prima con

il Cruciverbone poi

con la Tombola. Alla

riapertura ci siamo

dovuti districare tra

decreti e coprifuoco

vari, cercando di andare

fuori dalle nostre rituali

abitudini con apericene

e pranzi domenicali. Ma

tutto il male non viene

per nuocere, ed infatti

la soluzione del pranzo

domenicale ci è piaciuta

e l'abbiamo riproposta

anche in seguito ed ha

riscosso tra i Dragaioli

un successo che non

ci aspettavamo. Mi

sento, a nome di tutto

il Consiglio, di dover

ringraziare i dicasteri

con cui abbiamo

collaborato, più

strettamente Economato,

Signore del Brio,

Maestro dei Novizi e

Addetto ai Giovani che

non hanno mai fatto

mancare il loro apporto.

Fondamentali sono

stati tutti i Soci che

puntualmente prestano

il loro servizio per i

turni al bar e in cucina,

e danno un contributo

fondamentale per la vita

quotidiana della società.

Un ultimo

Ho apprezzato, inoltre, durante l'autunno, un’ot-

tima affluenza in Società per i cenini del mer-

coledì e del venerdì, durante i quali ho avuto

il piacere di riparlare di Palio, confrontandoci

su argomenti che avevamo temporaneamen-

te messo da parte, quasi ci vergognassimo di

parlarne.

Siamo pronti a ripartire con l'iter paliesco (in

realtà non ci siamo mai fermati).

L'anno nuovo ci aspetta colmo di nuove sfide

e nuove emozioni. Voglio vedere il 2022 come

l’anno nuovo per eccelenza.

Con l’innaugurazione della nuova sede muse-

ale meglio denominata la Galleria dei Costumi,

abbiamo liberato spazi nuovi nella nostra amata

Sala delle Vittorie.

Quindi dobbiamo adoperarci al meglio per riem-

pire questi spazi e, ragionando con i miei man-

gini, quale miglior cosa che un bel Palio vinto il

prima possibile per poter accogliere le dirigenze

contradaiole.

Auguro a tutti Dragaioli e alle Dragaiole e alle

loro famiglie un Buon Natale e un felice anno

nuovo. VIVA IL DRAGO!

le maniche come un

consigliere qualsiasi.

Il Consiglio del

Camporegio vi augura

un Buon Natale e un

2022 pieno di cene canti

e abbracci.



di Carolina Moretti

realtà: la nuova “Gal-

leria dei Costumi”,

realizzata nei locali

della ex Società di

Camporegio in Via del

Paradiso 21, è pronta

per essere inaugurata

e ammirata da tutti.

| festeggiamenti per

questa importante

realizzazione iniziano il

| sogno è diventato
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24 Settembre presso il

Chiostro di San Dome-

nico, con la presenta-

zione del libro di Walter

Benocci e Giovanni

Molteni “La stoffa del

Drago. Storia, icono-

grafia e stili delle mon-

ture della Contrada nel

corso dei secoli”, con

la partecipazione di

Aurora Savelli, autrice

della prefazione.

Il giorno successivo la

. La seconda vita

del Camporegio
Galleria dei costumi è

stata aperta alle sole

autorità cittadine e dei

rappresentanti delle

Consorelle.

Finalmente il Drago

inaugura la Galleria

dei Costumi, un picco-

lo spazio dove poter

ripercorrere le memo-

rie di una contrada che

è sempre stata definita

“piccina picciò”, ma che

con gli anni si è fatta

vedere per la sua tena-

cia e la voglia da parte

di tutti di far vedere chi

è il VERO drago.

E se tutti conosciamo il

museo sotto la nostra

Chiesina in piazza

Matteotti, dove gene-

razioni hanno varcato

quelle porte e ammi-

rato i cenci conservati

delle scorse vittorie e

le monture storiche,

qui ci affacciamo al
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nuovo, inteso come

spazio, anche se tutti

ricorderemo Campo-

regio come la società

dove andavamo a

fare Natale, le cene

invernali tutti appicci-

cati nella grande sala,

a giocare a biliardo

senza le stecche e a

sgattaiolare da quelle

scalette che erano

chiuse per fare dispet-

to agli adulti.

Perché Camporegio

adesso è una Galleria,

un luogo di incontro e

di relazioni, spazio di

conversazione aperto

al dialogo fra comunità.

E che bello Claudio

quando racconta e

fa vedere le monture,

magari ricordando

anche quelle che sono

state indossate proprio

da quelli della sua età,

o quando quell’anno il

Drago vinse un Palio,

perché è nella memo-

ria, nelle storie, nei

ricordi che dobbiamo

investire: la contrada ci

fa portavoce di storia

e ci dà un senso più

grande del concetto

di “famiglia”. Campo-

regio è stato per molte

generazioni la società

del Drago, dove veni-

vano fatti i cenini del

Palio, i Babbi Natali e

le Befane dei nostri ad-

detti ai giovani, ed era

la tappa finale quando

tornavi da raccogliere i

soldi per la Festa della

Madonna.

Adesso ha un nuovo

volto, che non signifi-

ca necessariamente

dimenticare ciò che

è stato, e può solo

che raccontare storia,

momenti e ne costru-

irà di nuovi, affinché

i giovani contradaioli

trasmettano memoria

ai successivi, e così

via. E con lo sguardo

curioso o con la voglia

di mostrare un pezzo

di storia ad un amico

speciale, la Galleria

può solo che accoglier-

vi e farvi percorrere

storie passate e recen-

ti, con le opere d’arte

realizzate da artisti a

noi conosciuti e non.
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La nuova Galleria

dei Costumi luogo x

vivo della memoria. |cnanpirpuco
di Camilla Moretti GALLERIA DEI COSTUMI

a nostra Contrada ha inaugurato la nuo-

| va Galleria dei Costumi, un “piccolo”
museo desiderato e forse ora più che

mai simbolo di un nuovo inizio, dopo un pe-

riodo così complesso che speriamo di lasciarci

alle spalle una volta per tutte. La Galleria è

importante, a mio avviso, per diversi aspetti:

per i luoghi che occupa, per ciò che rappresen-

ta e per ciò che conserva. Per quando riguar-

da il luogo fisico che occupa, l’aver affidato

i lavori a Guicciardini & Magni Architetti, il

cui Studio ha all’attivo la realizzazione di ol-

‘tre 40 musei e 70 mostre temporanee in Italia

e all’estero, ha sicuramente il significato di

avere scelto una linea ben precisa rispetto agli

‘ambienti sui quali si è intervenuti. Un approc-

cio consapevole alla nuova museografia, una

sensibilità contemporanea e la capacità di al-

lestire i nuovi spazi espositivi confrontandosi

con ambienti preesistenti, rispettandone il si-

gnificato. Per quanto riguarda invece l’aspetto

di che cosa rappresenta il nuovo spazio, oggi

quando parliamo di “museo” non ci imma-

giniamo di certo la “casa delle Muse” di cui

parlava Strabone, luogo di incontro per intellettuali ed eruditi. Esso rispecchia le tendenze della sua epoca, si propone come la civiltà vuole essere

percepita. Cosa ci comunicano quindi i Musei di Contrada? E cosa ci dice più precisamente la nostra nuova Galleria?

Il museo oggi è un luogo di incontro e di relazioni, spazio di conversazione aperto al dialogo fra comunità. Non si tratta di contenitori di eventi o

di soli custodi della tradizione, il Museo di Contrada può e deve essere un organismo vivo, capace di crescere e modificarsi seguendo le dinamiche

sociali della comunità per la quale è a servizio. Si pensi ad esempio alla situazione pandemica, a quanto come contradaioli ci siano venuti a mancare

luoghi che nella normalità diamo per scontati e che oggi ci spingono invece ad abbracciare nuove consapevolezze come la voglia di condividere

quello che abbiamo sotto gli occhi e che nella vita della mobilità abbiamo trascurato se non dimenticato! . La Società, la Sala delle Vittorie ed il

Museo stesso: luoghi în cui siamo abituati ad incontrarci, a vivere i momenti forti e comunitari della nostra vita contradaiola, ci sono sembrano lon-

tani a causa del covid-19. Adesso più che mai dunque è importante saper dare valore a questi spazi, pensando a come vorremo nuovamente abitarli

quando la situazione pandemica sarà definitivamente superata.

I Musei, e fra questi anche quelli di Contrada, hanno una responsabilità sociale nei confronti della comunità di riferimento e per poter esercitare tale

responsabilità devono necessariamente porsi in una posizione “aperta” e “di ascolto” nei confronti della collettività, per interagire efficacemente

con l’attualità. Il Museo oggi ha quindi decisamente cambiato le sue funzioni e l’ICOM (International Council of Museums)? lo definisce così nel

suo Statuto: Il museo è un'istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società, e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua

ricerche sulle testimonianze materiali ed immateriali dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, e le comunica e specificatamente le

espone per scopi di studio, educazione e diletto.

È interessante iniziare una riflessione intorno al nostro nuovo spazio espositivo della Contrada partendo proprio dalla definizione che I’TCOM dà di

Museo. Uno dei passaggi particolarmente significativi per noi cittadini e contradaioli, è la parte in cui si dice che il Museo è a servizio della società.

Ma in che modo? L'organizzazione degli spazi che è stata pensata per la Galleria dei Costumi, ci offre già una chiave di lettura: non si tratta solo di

‘ambienti espositivi, ma di ambienti pensati per ospitare assemblee, incontri, un luogo dedicato alle bandieraie, un luogo in cui l’Economato di Con-

trada possa ritrovarsi per prendersi cura dello straordinario tesoro che custodisce. Si tratta dunque di spazi vivi, capaci di rispondere alle esigenze

della Contrada e dei contradaioli, oggi più che mai bisognosi di riappropriarsi della vita contradaiola e delle sue occasioni di incontro.

1 C. Rosati, Musei, dopo il coronavirus, in “Cultura Commestibile” n.351, pp. 4-5.

2 ICOM- International Council of Museums, è l’organizzazione internazionale dei musei e dei professionisti museali impegnata a preservare, ad

assicurare la continuità e a comunicare il valore del patrimonio culturale e naturale mondiale, attuale e futuro, materiale e immateriale. ICOM

è associato all’UNESCO e gode dello status di organismo consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite (RCOSOC).
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Un passaggio della definizione ICOM di Museo di non minore importanza, è quello in cui si
esplicita che il Museo non conserva solamente. I Musei come luoghi immobili ed espositori di
oggetti morti, perché sottratti ai luoghi o alle funzioni per i quali sono stati creati, non sono piùi
Musei del nostro tempo. Il Museo di Contrada, non conserva ed espone solamente, ma comunica.
Comunica la storia della Contrada e dei luoghi in cui essa abita, comunica ai contradaioli un
messaggio identitario non escludente ma includente, comunica lo straordinario valore sociale
e comunitario che la Contrada ha il dovere di trasmettere ai suoi contradaioli e a chi decide di
avvicinarsi alle nostre tradizioni. Un luogo includente, in cui ognuno possa sentirsi protagonista
€ parte della medesima storia, resa straordinaria grazie alla sapiente organizzazione degli spazi
allestitivi di questo nuovo ambiente. Il Museo di Contrada ha dunque la valenza di bene pubblico,
segno distintivo di un gruppo che ne condivide i significati, avendo un legame indissolubile con
il territorio di appartenenza. A mio avviso è particolarmente affascinante riflettere sul fatto che
la nostra Galleria fa parte della rete di altri sedici Musei che rappresentano altrettante Contrade,
comunità che attraverso i loro Musei decidono di rappresentarsi. Se il ruolo attuale del Museo
è anche quello di essere un servizio pubblico, se si riconosce l’importanza e la necessità di tale
servizio, deve essere realmente rivolto a tutta la comunità ed inevitabilmente comunicare con
essa. Non è dunque più sufficiente rispondere alle aspettative dei fruitori mostrando semplice-

mente oggetti di una storia contradaiola e cittadina passata ed organizzando una serie di eventi:
dobbiamo invece imparare a comprendere e sfruttare l’enorme portata comunicativa del ruolo del
Museo (soprattutto del Museo inserito in un contesto così straordinario ed unico come Siena)?.

Ad aprile 2020, ’ICOM dichiarava che “I Musei, in quanto luoghi privilegiati d'incontro e di
‘apprendimento per tutti, giocheranno un ruolo determinante per ricucire e rafforzare il tessuto so-
ciale delle comunità colpite”. Potrà essere così forse anche per la nostra Contrada: una ripartenza
scandita dall’apertura ai suoi contradaioli di un nuovo spazio di incontro, di dialogo, capace di
mettere in relazione la storia vecchia e nuova della nostra Contrada, aiutandoci a rileggere ciò
che le generazioni passate hanno realizzato per le generazioni future.

NNI MOLTENI

| la storia di questi costumi e come si

| dopoguerra - all'ultimo in occasione

Storia, iconografia e stili

delle monture della Contrada |

nel corso dei secoli

Questa è la copertina del libro uscito

în occasione dell’inaugurazione della

Galleria dei Costumi della Contrada

del Drago in Via del Paradiso, nei

locali della ex Società Camporegio.

Il libro, scritto da Walter Benocci e

Giovanni Molteni (con la prefazione di |

Aurora Savelli) racconta attraverso le

documentazioni d'archivio, immagini |
d’epoca e la recente documenazione |

fotografica realizzata sulle monture,

‘sono evoluti nel tempo stili e mode,

quali sono stati i riferimenti iconogra-

fici (quando testimoniati) che hanno

ispirato i bozzetti preparatori e i pro-

tagonisti di questi rinnovi, del passato

e dei nostri giorni. Alcune immagini

sono il pretesto per ricordare dragaioli

che purtroppo non ci sono più e che

sono stati protagonisti, a vari livellie |

con diverse responsabilità, dei passa-

ti rinnovi delle monture di Piazza, da

quello del 2 luglio 1955 - il primo del |

del palio straordnario del 9 settembre

2000. Le Sale della Galleria sono

intitolate a Enrico Giannelli e Andrea

Muzzi: un ulteriore tassello del grande

mosaico della nostra memoria. Non è

un caso, infatti, che il libro è dedicato

ai dragaioli del passato e a chi ama

questi nostri colori. Non può mancare

nella libreria dei dragaioli. Euro 15,00. Ì
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La Festa Titolare: il risveglio

di una passione mai svanita
di Niccolò Bacarelli

o pensato molto a come

sarebbe stata la prima

Festa Titolare della

Contrada una volta

superata l’emergenza sanitaria.

Quali emozioni, quali sapori avrei

sentito, forse con un po’ di paura

di essermeli dimenticati, negli

anni, assopiti in un qualcosa che

spesso davamo per scontato. Il

2021 è stato sicuramente un

anno particolare, forse ancora

più incerto di quello precedente.

Un periodo lungo e intenso

soprattutto per le contrade, che

a ottobre hanno chiuso le porte

delle società per poi aprirle

10

nuovamente a giugno 2021. Credo

che ognuno di noi, in cuor suo,

abbia avuto il timore di passare

un anno terribile senza la certezza

di cosa ci avrebbe riservato il

futuro. Personalmente ho pensato,

tanto. Sarà stato il tempo che

non è mancato, visti i lunghi

momenti passati in casa, sarà stata

la voglia di rivedere i colori della

contrada, fatto sta che ho riflettuto

a lungo su come sarebbe stato il

primo incontro con la contrada

una volta tornati in libertà. Poi

sono arrivati i vaccini, la bella

stagione, il caldo si è fatto sentire

e tutti noi siamo tornati a respirare

all’aria aperta. Una ventata di

speranza ci ha accarezzato il viso

e con coraggio abbiamo deciso

di celebrare la Festa Titolare

nel modo più normale possibile.

Penso di non aver mai capito fino

a questo anno il vero significato

della Festa Titolare della contrada,

la sua visione romantica, la sua

filosofia, la sua emozione. Forse,

erroneamente, l’ho vissuta come

un qualcosa sempre esistita, che

detta i ritmi della stagione della

contrada: a fine maggio la Festa

Titolare, la domenica il giro,

l’estrazione, le serate e poi è Palio.

Un ciclo continuo, mai interrotto

(almeno da quando esisto) che

ha sempre fatto parte di ognuno

di noi. Mai mi sarei immaginato

che sarebbe dovuta arrivare



DICEMBRE 20 21 © i Malavolti

una pandemia per farmi capire

il vero significato di questa

celebrazione. Agosto 2021, fuori

è caldo, l’aria è appiccicosa ma

la sera si alza sempre un leggero

venticello rinfrescante. Il rione è

illuminato dai braccialetti e in via

del Paradiso si stanno allestendo

i tavolini per celebrare la Festa

Titolare della contrada del Drago.

La sera ci troviamo in Piazza della

Posta per dare inizio al Mattutino,

per la prima volta sento il suono

del tamburo e vedo i colori della

Contrada che si alzano in cielo.

Per la prima volta il grido di un

popolo vibra per le vie della città.

E proprio in questo momento che

mi rendo conto del significato

della Festa Titolare, della sua

importanza e della sua storia.

Intorno a me giovani ragazze e

ragazzi, anziani, uomini di tutte le

età che sorridono, che si stringono

attorno a un unico canto, che

mantengono viva la memoria del

Drago.

Il giorno seguente è un trionfo di

emozioni, dopo tanto tempo la

contrada del Drago porta i suoi

colori per le vie di Siena rendendo

omaggio alle consorelle. Per le

strade il suono dei tamburi nel

cielo i colori delle bandiere, tutti

partecipano a questo momento

indimenticabile. Infine, il ritorno

in Contrada, è l’ora di salutare i

nostri colori, il tempo di un ultimo

canto e sento un brivido scendere

lungo la schiena. Mi accorgo che

è lo stesso che ogni anno sentivo

una volta finiti questi due giorni

magici. E di colpo mi accorgo che

la Contrada è questa: una passione

innata, un amore indissolubile

un’amicizia infinita. La contrada,

infine, è un brivido lungo la

schiena. Sempre.
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MINIMASGALANO 2021

La passione

e la tenacia

dei nostri giovani

di Giovanni Sportoletti

nche quest'anno, ahimè, il Minimasgalano è stato uno

dei pochi momenti in cui abbiamo potuto assaporare

appieno l’unicità e la coralità delle nostre tradizioni.

Ritengo, infatti, che quest’evento sia oramai una manifestazione,

seppur relativamente recente (ormai ha più di quarant’anni...),

unica e magicamente emozionante, in quanto oltre all’aspetto

della competizione, mette alla prova giovani alfieri e tamburini

che non solo devono dimostrare le loro capacità, ma devono esi-

birsi di fronte ad un pubblico sempre più numeroso e competente.

Il 2 ottobre si è svolta, in una bella giornata autunnale, la 46°

edizione della manifestazione per giovani alfieri e tamburini,

organizzata dalla Contrada della Torre, con il supporto tecnico

del Comitato Amici del Palio. Per onor di cronaca ha vinto

meritatamente la Contrada Sovrana dell’Istrice (per la terza

volta consecutiva), ma che quello che più ci interessa è l'ottima

performance del nostro trio: Matteo Guasparri (tamburino alla

prima esperienza), Alessandro Fattorini e Filippo Baiguini

(alfieri alla seconda apparizione).

Ottima la prova del debuttante Matteo, che ha dimostrato una

sicurezza ed una precisione nel sottolineare i giochi degli alfieri,

degna di un navigato tamburino di Piazza.

Buonissima anche la sbandierata di Ale e Pippo, sicuri, eleganti

e precisi; sbandierata purtroppo condizionata da qualche folata

di vento e da un errato posizionamento iniziale (se avessero

fatto come in Piazza della Posta...) che ha innescato una serie di

errori e caduta di bandiera.

Quello che più mi preme sottolineare però, è che, oltre alla bravura

e orgoglio dimostrato dai nostri ragazzi, Pippo, Matteo e Ale mi

hanno fatto vedere durante gli allenamenti doti fondamentali per

diventare bravi Alfieri e Tamburini: PASSIONE, TENACIA,

COSTANZA E RISPETTO.

Concludendo non posso non citare chi, insieme a me, ha

collaborato per allenare i ragazzi: Giovanni De Luca, Cesare

Manganelli, Antonio Benocci e Matteo Parigiani per i tamburini;

Tullio Giani e Niccolò Viti per gli alfieri. Il lavoro svolto da

primavera a tuttal’estate è stato certamente impegnativo ma

ricco di soddisfazioni e momenti divertenti passati coi nostri

ragazzi.

Infine permettetemi di mensionare Gioavanni Alberi, Lorenzo

Rosini e Daniele Sportoletti che non solo si sono allenati

durante tutto il periodo di preparazione in previsione futura, o

di emergenza, con costanza e entusiasmo, ma hanno sostenuto €

supportato Matteo, Alessandro e Filippo.
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Una cerimonia dello ‘Spago” diversa.

Nel Chiostro di San Domenico

si formano 15 “nuovi” dragaioli
opo la pausa forzata del 2020, quest'anno abbiamo avuto l'opportunità di celebrarepiceno la cerimonia dello spago riservata ai nostri sedicenni. Per motivi di spazio
non potendo usufruire come consuetudine della sala delle vittorie ci siamo trasferiti

nel chiostro di San Domenico, scenario particolare e sempre suggestivo per i contradaioli del
Drago. Così, nel pomeriggio di sabato 21 agosto alla presenza della dirigenza, dei maestri e di
parenti e amici i novizi che hanno compiuto i 16 anni nel corso dell’ultimo biennio (c’era da
recuperare quelli dell’anno scorso!!) hanno ricevuto dalle mani del Priore i capitoli e il rituale e
hanno ascoltato le parole del conservatore della legge che gli ha spiegato cosa cambia per loro
all’interno della contrada. Dopo la cerimonia e le foto di rito e dopo essere stati festeggiati anche
dai più piccoli i sedicenni hanno concluso la serata insieme a cena in via del Paradiso.

Ecco l’elenco dei giovani che da ora in poi potranno attivamente partecipare alla vita
contradaiola: Arianna Lonzi, Viola Fontani, Ilaria Pasquini, Petra Fontanelli, Michela Lonetti,
Tommaso Giovani, Alice Mandelli, Anita Carmignani, Matteo Parigiani, Elisa Lazzerini, Andrea
Fiorenzani, Chiara Tocchi, Lorenzo Stufetti, Francesco Zagordo, Caterina Saracini.
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Tra i fornelli

s'impara meglio

a conoscersi
di Angela Gazzei

La cucina è come la tavola,

è un luogo di incontro e di

aggregazione. E allora per-

ché non affiancare ai cuochi

dragaioli che ogni mercoledì

si cimentano tra i fornelli i

nostri ragazzi per conosce-

re un altro aspetto della vita

di Contrada, per conoscere

un’altra generazione di

contradaioli e imparare a

cucinare.

La proposta ha avuto un

grande successo e ogni

mercoledì a tuo i nosri

Novizi si dilettano in cucina

assieme ai più grandi.

A questo appuntamento

si aggiunge la pizza ogni

primo sabato del mese

preparata dai ragazzi con

l’aiuto dei loro genitori, per

lo più mamme ma anche

qualche babbo. Il sabato c'è

chi stende la pasta e sforna

la pizza e chi sta seduto a

tavola a godersi la serata.

E poi dopo tutti insieme a

giocare a biliardino o via di

corsa a fare una giratina in

centro. Si lavora a turno per

permettere alla Contrada di

portare avanti la sua attività

sociale, così è sempre stato

e così deve essere. Perciò

vi aspettiamo ogni primo

sabato del mese per la piz-

za e ricordate di prenotarvi

usando l’app.

E buon appetito!

Una giornata di scoperte tra Galleria e musei
Negli ultimi due anni ho sentito tanto la mancanza della mia vita in Contrada e particolarmente del Palio, di quei giorni un po”

pazzi e un po’ Metti una domenica mattina di fine settembre, una quindicina di novizi e qualche Maestro. Che si può fare in città?

Beh, la sera prima è stata inaugurata la nostra “Galleria dei costumi” in via del Paradiso, bisogna andare a conoscerla. Quindi con

una guida d’eccezione come il Priore si va in visita dei bei nuovi locali che una volta erano la sede della società di Camporegio e

che da oggi ospitano le monture della storia del Drago e dove andremo a vestirci per i futuri “giri”. Ma non finisce qui la nostra

mattinata... AI Santa Maria della Scala c’è una curiosa mostra sulle contrade e il Palio dal titolo “Tra arte e plagio” Andiamo dai...

ed in effetti si può dire che meritava! Alla prossima domenica mattina libera magari per farci ancora un pò di cultura contradaiola.
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@ Di

Battesimo

contradaiolo

Il Battesimo con

l'acqua della fontanina

è uno dei momenti più

attesi del calendario

contradaiolo. Quest'anno,

dopo l'impossibilità di

celebrare questo rito nel

2020, sono sfilati in tanti

davanti al Priore Claudio

Rossi per sancire la

loro appartenenza alla

Contrada. Per sempre

faranno parte di questo

grande Popolo.

Salutiamo con gioia

la nascita anche

di Giulia Romano

e Pietro Zanchi

Ludovica D'Auria Giovanni Mantengoli Anna Sani

—_ (d,]
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Quanto mi manchi Palio
di Martina Buini

Negli ultimi due anni ho sentito tanto la mancanza della mia vita in Contrada e

particolarmente del Palio, di quei giorni un po’ pazzi e un po’ magici che tutti i

cittini di Siena sognano ogni volta che sentono il rullo di un tamburo.

Anche le cene in Camporegio sono diventate sempre meno frequenti, le attività

di Contrada per noi cittini sono venute quasi del tutto a mancare, per non parlare

delle uscite col cavallo che nemmeno ci è stato assegnato.

Mi è mancato davvero berciare sul palco per le prove o in pizzeria guardando il

Palio in TV insieme ai miei amici. O le ore prima della corsa, tutti insieme alla

stalla a guardare ogni due minuti da che parte indica il Bandierino, a cantare

per sentire meno la paura, a mangiare un gelato o a chiedere ogni pochino alle

mamme quanto manca a uscire dall’entrone.

Vogliamo poi parlare delle serate in società? O delle mitiche partite a pallone nel

pratino che per un lungo periodo non è stato possibile fare? O di tutti i servizi

per le cene , dove a volte ci cadevano i piatti?

Ricordo bene anche le feste titolari prima del Covid, quando facevamo i carretti

e sfrecciavamo a tutta velocità giù per la discesa, andando frequentemente a

sbattere sulle balle di paglia, incapaci di girare.

Oppure ripenso ai canti dietro agli alfieri e ai tamburini che mi facevano perdere

la voce: erano davvero emozionanti ed accompagnati dai berci degli omoni di

Contrada che mi facevano schiantà da ridere! Inoltre intorno a noi c'erano un

sacco di turisti che ci filmavano e mi facevano rendere fiera del Drago.

Sono sicura che torneremo a farlo appena tutto questo sarà finito, ma una cosa è

certa, a noi cittini tutto questo è mancato e parecchio!

IDRAULICO ARTIGIANO RESTAURATORE IMBIANCHINO

ENRICO CESTARI CERAMISTA MOBILI ROLANDO MINI

3475364034 FABIO NERI FRANCESCO GERARDI 3392479201

3395704946 3384520453

TUTTOFARE SOLUZIONE ENERGIA | RESTAURO QUADRI CHI ALTRI?

GABRIELE BANDINI ANTONIO TOGNAZZI E AFFRESCHI AGGIUNGETEVI!!!!

3357374114 3281340622 ELISA BALDASSANO

3403447019

Hai bisogno di...

SERVIZI MISERICORDIA FONDAZIONE TOSCANA

LORENZO LONZI PREVENZIONE USURA

BARBARA LA ROSA

SEI 3385091679

Per eventuali altre necessità ed informazioni: Vanna Micheli 3396422545
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